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PREFAZIONE 
Il tema delle politiche abitative rappresenta oggi un pilastro fondamentale della programmazione 

sociale di questo Ambito Territoriale. La casa non è intesa meramente come struttura fisica, ma 

come precondizione essenziale per l’esercizio dei diritti di cittadinanza e per il mantenimento dei 

legami sociali e familiari. 

Le realtà locali segnalano una crescente difficoltà nel promuovere azioni amministrative che 

garantiscano la stabilità abitativa. Si assiste a un indebolimento della capacità di tenuta di 

numerosi nuclei familiari e singoli individui, i quali, a causa di fragilità economiche e lavorative, 

faticano a mantenere la conduzione dell'abitazione principale. 

I servizi sociali territoriali si trovano quotidianamente a gestire la "prima linea" dell'emergenza 

abitativa. I dati raccolti evidenziano una media di circa 22 sfratti annui, con le relative 

esecuzioni che richiedono un dispendio considerevole di risorse in termini di: 

- Mediazione tra proprietà e inquilini; 

- Gestione della morosità incolpevole; 

- Attivazione di percorsi di supporto educativo e organizzativo volti al superamento della 

crisi. 

In risposta a tale scenario, questo Ambito Sociale intende superare la gestione puramente 

emergenziale per approdare a un modello di prevenzione e supporto strutturato. Il Piano di Zona 

nell’ambito delle politiche abitative per il prossimo triennio si pone l'obiettivo di valorizzare la rete 

degli stakeholder e delle professionalità del campo socio-assistenziale. 

 

PREMESSA 
 

La programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale è disciplinata dall’art. 6 della legge 

regionale n. 8 luglio 2016, n. 16 e dal Titolo II del regolamento regionale 4 agosto 2017, n. 4 ed 

ha come ambito territoriale di riferimento quello dei piani di zona di cui all'art. 18 della legge 

regionale 12 marzo 2008, n. 3 (Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale), volendo integrare le politiche abitative con le politiche territoriali e di 

rigenerazione urbana, con le politiche sociali e con le politiche dell’istruzione e del lavoro dei 
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Comuni appartenenti all’ambito di riferimento (così l’art. 3 del rr n. 4/2017). 
La programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale si attua attraverso il Piano triennale 

e il Piano annuale. 
L’ambito di applicazione e l’iter di approvazione del piano annuale - disciplinati dagli artt. 2, 4 e 

28, commi 1 e 2 del regolamento regionale n. 4/2017 – sono stati oggetto del Comunicato 

regionale 2 aprile 2019 - n. 45, che ha dettato le indicazioni operative in ordine alla 

programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale a seguito dell’approvazione del 

regolamento regionale n. 3/2019, per effetto del comma 12 bis dell’art. 28 del rr 4/2017, il 2022 

è il primo anno in cui gli ambiti sono tenuti ad approvare il Piano triennale.. 

 

FONDAMENTI NORMATIVI 
Legge regionale 8 luglio 2016 n. 16 e s.m.i. “Disciplina regionale dei servizi abitativi” che 

ha demandato ad apposito regolamento regionale la disciplina attuativa delle disposizioni 

del sistema regionale dei servizi abitativi; 

Regolamento regionale 4 agosto 2017 n. 4 “Disciplina della programmazione dell’offerta 

abitativa pubblica e sociale e dell’accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici” 

e s.m.i. con il quale, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 23 della citata legge 

regionale n. 16/2016 e s.m.i., è stata disciplinata la programmazione dell’offerta abitativa 

pubblica e sociale e dettate le procedure, i criteri e le condizioni per l’accesso e la 

permanenza nei servizi abitativi pubblici; 

Deliberazione di Giunta Regionale nr. XI/5305 del 4/10/2021 recante “Approvazione del 

Regolamento Regionale recante “Modifiche al Regolamento Regionale 4 agosto 2021 

(Disciplina e Programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale e dell’accesso e 

della permanenza nei servizi abitativi pubblici). Disposizioni per l’attuazione delle 

modifiche alla L.R. 16/2016 di cui all’art. 14 della L.R. 7/2021 e dell’art. 27 della l.R. 

8/2021 e ulteriori disposizioni modificative e transitorie”  

Delibera Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale di Sesto Calende che nell’anno 

2021 ha definito il comune di Sesto Calende quale Comune Capofila; 

 

Comunicato Regionale 2 aprile 2019 n. 45 “Indicazioni operative in ordine alla 

programmazione dell’offerta abitativa pubblica e sociale a seguito dell’approvazione del 

regolamento regionale n. 3/2019 e s.m.i.” con il quale la D.G. Politiche sociali, abitative e 

disabilità di Regione Lombardia ha fornito precise disposizioni, con particolare riferimento 
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alla definizione e all’approvazione del Piano annuale dell’offerta dei servizi abitativi 

pubblici; 

 

Comunicato Regionale 18/09/2019 n. 97 – “Indicazioni sulla attestazione di Indigenza e 

presa in carico ai sensi della LR n. 16/2016 e del RR n. 4/2017”; 

 

Delibera di Giunta Regionale  n.4678/2021 recante “Sostegno al mantenimento 

dell’alloggio in locazione sul mercato libero anche a seguito delle difficoltà economiche 

derivanti dalla Emergenza sanitaria Covid 19 – anno 2021”;  

 

Delibera di Giunta Regionale n. 4679/2021 ad oggetto “Approvazione dello schema di 

protocollo di intesa tra Regione Lombardia e le Organizzazioni sindacali degli inquilini per 

facilitare i cittadini, nell’ambito delle misure per il contrasto all’Emergenza da Covid 19, 

nella presentazione della domanda telematica per l’assegnazione di alloggi destinati a 

servizio abitativo pubblico nel territorio regionale”; 

 

Legge Regionale nr. 9 del  20 maggio 2022 “Legge di semplificazione 2022” che 

sostituisce il quarto periodo del comma 13 art. 23 della L.R. 16/2006 in relazione alle 

Occupazioni abusive; 

 

L'art. 2 del regolamento regionale n. 4/2017 e s.m.i. la programmazione dell’offerta 

abitativa pubblica e sociale è la modalità attraverso la quale si realizza il sistema regionale 

dei servizi abitativi di cui all’art. 1 della legge regionale 16/2016 e s.m.i. e che il Piano 

annuale è uno degli strumenti per la programmazione di tale offerta di competenza dei 

Comuni; 

 

L'art. 6 della legge regionale 16/2016 e s.m.i l’ambito territoriale di riferimento del Piano 

dell’offerta dei servizi abitativi pubblici e sociali coincide con l’ambito territoriale dei Piani 

di zona di cui all’art. 18 della legge regionale 12 marzo 2008 n.°3 “Governo della rete 

degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale” e s.m.i.; 

 

L'art. 4, comma 4, del regolamento regionale n.° 4/2017 e s.m.i. il Piano Triennale è 

proposto dal Comune capofila, sentita l’Aler territorialmente competente; 

 

L'art. 28 bis co. 12 del regolamento regionale n.° 4/2017 e s.m.i. indica che il Piano 

Triennale definisce la consistenza aggiornata del patrimonio immobiliare destinato ai 

servizi abitativi pubblici e sociali, rilevato attraverso l’anagrafe regionale del patrimoni e 
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individua le unità abitative destinate, rispettivamente, ai servizi abitativi pubblici e ai servizi 

abitativi sociali prevedibilmente assegnabili nelle tre annualità a venire, secondo le 

diverse tipologie di abitazioni previste. 

 

 

ADEMPIMENTI TERRITORIALI PER LA COSTRUZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE  

Recepita la Deliberazione della Giunta Regionale nr. XI/7317 del 14.11.2022 recante 

“Approvazione delle Linee Guida per la redazione del Piano Triennale dell’offerta dei 

servizi abitativi pubblici e sociali di cui all’articolo 6 della Legge Regionale 8 luglio 2016 

Disciplina regionale dei servizi abitativi”; che indica le azioni e le modalità di stesura del 

detto Piano Triennale, l'Ambito territoriale di Sesto Calende ha provveduto alla 

ricognizione quantitativa e qualitativa dei dati necessari alla stesura del Piano Triennale in 

concerto con gli Enti proprietari di alloggi a servizio pubblico e l'Aler territorialmente 

competente. 

 

La comunicazione dei suddetti dati ed informazioni costituiscono obbligo informativo ai 

sensi dell’art. 5 del regolamento regionale 4/2017, la cui inosservanza comporta 

l’applicazione di quanto previsto all’art. 6, comma 2, della l.r.16/2016; 

 

I Comuni dell’Ambito territoriale di Sesto Calende e Aler Varese-C.-M.B.-B.A. hanno 

provveduto all’inserimento dei propri dati dedotti modulo della Programmazione della 

Piattaforma informatica regionale, nel rispetto della finestra temporale predisposta per la 

trasmissione dei dati e delle informazioni da parte dei sopra citati Enti (periodo di apertura 

della rilevazione dal 29.10.2025 al 28.11.2025), così come indicato nell’Art. 5 

regolamento regionale n. 4/2017 e s.m.i. (Obblighi informativi e di pubblicità a carico degli 

enti proprietari e gestori) 

 

Nel  periodo di ricognizione è stato organizzato un coordinamento tecnico in tema di 

Servizi Abitativi gestito dall’Ufficio di Piano di Zona di Sesto Calende (nella figura del 

Responsabile e Assistente Sociale) i Comuni dell’Ambito territoriale di Sesto Calende (per 

mezzo di referenti tecnici comunali), l’Aler Varese-C.-M.B.-B.A. (per mezzo di referente) 

che costituisce una modalità di raccordo territoriale tra gli Enti proprietari dell’Ambito di 

riferimento al fine di meglio definire gli elementi essenziali del Piano Annuale e 

condividere l’iter procedurale; 
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 IL QUADRO CONOSCITIVO DEL TERRITORIO 

Il Piano di Zona è composto da 12 Comuni ed è lo strumento fondamentale per lo 
sviluppo della politica locale dei servizi e degli interventi sociali e per la piena 
realizzazione del sistema integrato di risposte ai bisogni sociali e socio-sanitari della 
popolazione dell'ambito territoriale corrispondente al distretto di Sesto Calende. 
Il Piano di Zona, come strumento di pianificazione territoriale, costituisce il 
coordinamento e lo sviluppo del Piano Triennale dell’offerta abitativa pubblica al fine di 
garantirne la piena mappatura zonale nonché mira alla realizzazione degli interventi 
sociali a sostegno dell’accesso e mantenimento dell’abitazione principale. 

L'impegno operativo dell'Ufficio di Piano è legato alle necessità di coordinamento, 
monitoraggio e verifica della programmazione dell’Offerta Abitativa pubblica in concerto 
con l’Ente capofila (Comune di Sesto Calende) e l’ALER Varese-C.-M.B.-B.A.. 

 Lo scorso triennio 2023/25 ha visto la nascita della programmazione 

triennale e la ricognizione zonale degli alloggi di edilizia residenziale pubblica in capo ai 

Comuni dell’Ambito e l’ALER Varese-C.-M.B.-B.A. attraverso la stesura e 

l’approvazione in Assemblea dei Sindaci del Piano Triennale e Annuale dell’Offerta 

Abitativa Pubblica dell’Ambito Sociale di Sesto Calende. 

Nel marzo 2022 e a seguire in ogni anno successivo, è stato pubblicato il primo Avviso 

Pubblico di  per l’assegnazione  delle unità abitative destinate ai servizi abitativi pubblici 

disponibili nell’ambito territoriale SESTO CALENDE che ha coinvolto tutti i Comuni 

dell’Ambito, gli Sportelli Sociali di Cittadinanza e Varese-C.-M.B.-B.A.. 

Durante il quarto trimestre dell’anno corrente 2025, l’Ufficio di Piano di Zona di Sesto 
Calende, in raccordo progettuale con Varese-C.-M.B.-B.A. ha proceduto alla 
ricognizione quantitativa delle realtà territoriali in termini demografici, socio economici e 
strutturali che hanno portato alla seguente valutazione territoriale. 
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E’ parso fintanto necessario costruire il quadro di contesto necessario alla 
predisposizione del Piano (es. popolazione residente nell’ambito, presenza di stranieri, 
classi di età, di disabili e persone sole, in particolare anziani, dinamiche economiche, 
andamento del lavoro sul territorio). 

 

Il Piano di Zona è individuato quale strumento di programmazione in ambito locale della 
rete di offerta sociale, nel quale sono definiti le modalità di accesso alla rete, gli obiettivi 
e le priorità di intervento, gli strumenti e le risorse necessarie alla loro realizzazione. 

I Comuni che compongono l’Ambito territoriale di Sesto Calende  hanno definito le 
Realizzazione delle misure atte a sostenere il mantenimento dell'abitazione principale e 
il Piano di Zona ne adotta la realizzazione al fine di creare sistema integrato di interventi 
e servizi sociali e sociosanitari; 
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IL QUADRO RICOGNITIVO DELL’OFFERTA 

 
Comune

31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024

Angera 1065 1072 772 761 377 398 283 276 99 92 2596 2599
Cadrezzate con 

Osmate 423 422 366 385 220 215 160 159 48 52 1217 1233

Comabbio 220 227 143 147 106 117 66 59 16 16 551 566

Ispra 992 1006 707 709 399 419 303 297 90 92 2491 2523

Mercallo 331 331 246 246 132 133 103 103 31 31 843 844

Ranco 272 275 163 160 95 93 64 59 22 23 616 610

Sesto Calende 1996 2024 1483 1476 831 823 622 617 202 203 5134 5143

Taino 588 165 484 493 284 274 220 215 60 59 1636 1206

Ternate 388 405 384 394 197 189 137 142 36 35 1142 1165
Travedona 

Monate 650 657 552 541 295 294 231 226 68 69 1796 1787

Varano Borghi 449 458 365 366 193 193 130 124 38 41 1175 1182

Vergiate 0 0

Totale Ambito 7374 7042 5665 5678 3129 3148 2319 2277 710 713 19197 18858

ANALISI DEMOGRAFICA PER COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE

Mononucleari TOTALE FamiglieFamiglie DUE componenti Famiglie TRE componenti

Famiglie QUATTRO 

componenti Famiglie OLTRE 4 componenti
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Comune

31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024

Angera 5419 5383 314 318 714 670 1533 1570
Cadrezzate con 

Osmate 2723 2763 133 143 442 446 572 576

Comabbio 1160 1188 16 19 156 148 258 264

Ispra 5388 5442 112 150 889 870 1340 1383

Mercallo 1812 1799 69 65 254 245 431 455

Ranco 1270 1248 61 65 183 174 296 316

Sesto Calende 11089 11074 947 932 1677 1563 2869 3024

Taino 3607 6590 134 116 607 575 896 924

Ternate 2499 2554 92 109 350 352 597 581
Travedona 

Monate 3919 3878 115 117 612 591 881 886

Varano Borghi 2505 2529 175 204 383 412 666 698

Vergiate 8642 8704 1364 1420 1294 1266 2331 2386

Totale Ambito 50033 53152 3532 3658 7561 7312 12670 13063

ANALISI DEMOGRAFICA GENERALE

Popolazione totale Popolazione NON EU Popolazione di minore età Popolazione oltre 65 anni
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Comune

31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024

Angera 4836 4809 269 256 314 318 5419 5383
Cadrezzate con 

Osmate 2376 2410 214 210 133 143 2723 2763

Comabbio 1077 1106 67 63 16 19 1160 1188

Ispra 4542 4571 734 721 112 150 5388 5442

Mercallo 1722 1715 21 19 69 65 1812 1799

Ranco 1062 1038 147 145 61 65 1270 1248

Sesto Calende 9784 9766 358 376 947 932 11089 11074

Taino 3270 3297 203 207 134 116 3607 3620

Ternate 2382 2415 25 30 92 109 2499 2554
Travedona 

Monate 3692 3655 112 106 115 117 3919 3878

Varano Borghi 2263 2245 51 47 175 204 2489 2496

Vergiate 6873 6867 405 417 1364 1420 8642 8704

Totale Ambito 39043 39085 2337 2341 3218 3340 44598 44766

ANALISI DEMOGRAFICA CITTADINANZA

Popolazione Italiana Popolazione EU Popolazione Non EU Popolazione totale
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Ubicazione SESTO CALENDE 1
Numero unità 

immobiliari Comune Aler Comune Aler Comune Aler TERNATE 5

ANGERA 0 21 0 0 0 0

CADREZZATE CON OSMATE 6 0 0 0 0 0

ISPRA 3 10 0 0 0 0

MERCALLO 0 18 9 0 1 0

RANCO 0 6 0 0 0 0

SESTO CALENDE 58 106 0 0 0 0

TAINO 0 0 6 0 0 0

TERNATE 0 5 0 0 0 0

TRAVEDONA MONATE 7 12 0 0 1 0

VERGIATE 24 57 0 0 0 0

Totale Ambito 95 282 0 0 0 0

RICOGNIZIONE UNITA' COMPLESSE (a seconda della Proprietà)
alloggi inseriti nei piani regionali di 

VENDITA

UNITÀ SAP UNITÀ SAS UNITÀ SAT

 

 

Ubicazione

Numero unità 

immobiliari Fino a 30 mq 30-70 mq Oltre 70 mq Fino a 30 mq 30- 70 mq Oltre 70 mq Fino a 30 mq 30- 70 mq Oltre 70 mq

ANGERA 0 8 13 0 0 0 0 0 0

CADREZZATE CON OSMATE 0 6 0 0 0 0 0 0 0

ISPRA 0 7 6 0 0 0 0 0 0

MERCALLO 0 6 12 1 8 0 0 0 0

RANCO 0 0 6 0 0 0 0 0 0

SESTO CALENDE 0 124 40 0 0 0 0 0 0

TAINO 0 0 0 5 1 0 0 0 0

TERNATE 0 0 5 0 0 0 0 0 0

TRAVEDONA MONATE 1 10 8 0 0 0 0 1 0

VERGIATE 3 36 42 0 0 0 0 0 0

Totale Ambito 4 206 167 0 0 0 0 0 0

ANALISI UNITÀ PER DIMENSIONE DEGLI ALLOGGI (a seconda della Proprietà)

UNITÀ SAP UNITÀ SAS UNITÀ SAT
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Ubicazione

Assegnati Liberi

Sfi tti  per 

carenze 

manutentive Assegnati Liberi

Sfi tti  per 

carenze 

manutentive Assegnati Liberi

Sfi tti  per 

carenze 

manutentive

ANGERA 18 0 3 0 0 0 0 0 0

CADREZZATE CON OSMATE3 1 2 0 0 0 0 0 0

ISPRA 13 0 3 0 0 0 0 0 0

MERCALLO 13 1 4 0 0 0 0 0 0

RANCO 5 0 1 0 0 0 0 0 0

SESTO CALENDE 139 3 23 0 0 0 0 0 0

TAINO 0 0 0 5 1 0 0 0 0

TERNATE 5 0 4 0 0 0 0 0 0

TRAVEDONA MONATE 14 1 3 0 0 0 1 0 0

VERGIATE 69 4 8 0 0 0 0 0 0

Totale Ambito 279 10 51 0 0 0 0 0 0

ANALISI UNITÀ PER STATO DI UTILIZZO (a seconda del territorio)

UNITÀ SAP UNITÀ SAS UNITÀ SAT

Numero unità immobiliari
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Ubicazione

Numero nuclei familiariMononucleari

Famigl ie DUE 

componenti

Famigl ie TRE 

componenti

Famigl ie 

QUATTRO 

Famigl ie CINQUE 

componenti

Famigl ie 

OLTRE 5 

TOTALE 

Famigl ie

ANGERA 4 6 3 2 2 1 18

CADREZZATE CON OSMATE0 1 2 0 0 0 3

ISPRA 6 0 2 4 1 0 13

MERCALLO 2 4 3 0 2 2 13

RANCO 1 0 0 1 2 1 5

SESTO CALENDE 58 32 24 13 7 5 139

TERNATE 0 4 1 0 0 0 5

TRAVEDONA MONATE 5 6 1 2 1 0 15

VERGIATE 22 31 4 8 3 1 69

Totale Ambito 111 85 41 33 19 12 301

ANALISI DEMOGRAFICA ASSEGNATARI SAP  Composizione Nuclei Familiari (a seconda della Proprietà)
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Ubicazione Totale nuclei

Nuclei con 

componenti 

di minore età

Nuclei con 

componenti di 

oltre 65 anni

Nuclei con 

componenti 

con 

disabilità

ANGERA 18 3 4 6

CADREZZATE CON OSMATE 3 0 0 1

ISPRA 13 3 5 4

MERCALLO 13 6 1 2

RANCO 5 4 0 1

SESTO CALENDE 139 38 48 40

TERNATE 5 1 1 0

TRAVEDONA MONATE 15 4 3 6

VERGIATE 69 14 27 14

Totale Ambito 280 73 89 74

Numero nuclei familiari

ANALISI DEMOGRAFICA ASSEGNATARI SAP  (a seconda della Proprietà)
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Ubicazione

Nuclei in 

regola con il 

contratto

Nuclei 

occupanti 

abusivi Totale nuclei
Nr. nuclei 

familiari

ANGERA 18 0 18

CADREZZATE CON OSMATE3 0 3

ISPRA 16 0 16

MERCALLO 13 0 13

RANCO 5 0 5

SESTO CALENDE 139 0 139

TERNATE 5 0 5

TRAVEDONA MONATE 15 0 15

VERGIATE 69 0 69

Totale Ambito

ANALISI DEMOGRAFICA ASSEGNATARI SAP - 

CONTRATTUALIZZAZIONE (a seconda della Proprietà)

301  
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Ubicazione Protezione Accesso Permanenza Decadenza Totale
Nr. nuclei 

familiari

ANGERA 11 3 2 0 16

CADREZZATE CON OSMATE1 1 1 0 3

ISPRA 2 2 8 4 16

MERCALLO 8 4 1 0 13

RANCO 1 2 2 0 5

SESTO CALENDE 80 36 21 2 139

TERNATE 1 2 1 1 5

TRAVEDONA MONATE 7 6 2 0 15

VERGIATE 35 22 10 2 69

Totale Ambito 146 78 48 9 281

ANALISI SITUAZIONE REDDITUALE DEI NUCLEI ASSEGNATARI SAP  (a seconda della Proprietà)
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Ubicazione

Numero unità 

immobiliari Comune Aler Comune Aler Comune Aler

ANGERA 0 1 0 0 0 0

CADREZZATE CON OSMATE 0 0 0 0 0 0

ISPRA 0 0 0 0 0 0

MERCALLO 0 1 0 0 0 0

RANCO 0 1 0 0 0 0

SESTO CALENDE 4 5 0 0 0 0

TERNATE 0 0 0 0 0 0

TRAVEDONA MONATE 1 1 0 0 0 0

VERGIATE 1 4 0 0 0 0

Totale Ambito 6 13 0 0 0 0

  UNITÀ COMPLESSIVAMENTE ASSEGNABILI NEL TRIENNIO

UNITÀ SAP UNITÀ SAS UNITÀ SAT

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 
 

STRATEGIE E OBIETTIVI DI SVILUPPO DELL’OFFERTA DEI 
SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI E SOCIALI 

 

 

Durante l’anno 2023 e in maniera prevalente durante l’anno 2024, sono stati sperimentati diversi tavoli 

di confronto con il Terzo Settore. In particolare per la rivisitazione del servizio Sportelli Sociali di 

Cittadinanza, ora divenuti Punti in Comune e Fucina Futuro; per la progettazione dei Centri per Le 

famiglie e per la Co-programmazione del presente Piano di Zona. 

Il processo di programmazione si è strutturato a partire da un articolato quadro normativo nazionale e 

regionale. A partire dalla Legge 328/00, si sono susseguite numerose indicazioni da parte dei 

legislatori che, mediante la deliberazione di Linee Guida regionali, orientano il lavoro di 

programmazione territoriale 

Pertanto con la determinazione dell’Area Sociale e Piano di Zona del Comune di Sesto Calende 

capofila n. 1055 del 06/08/2024, è stata avviata la Manifestazione di interesse per istituire i momenti 

di confronto programmato con il Terzo Settore con l’intenzione di riferirsi all’idea di una comunità che 

si prende cura di sé, attraverso la costruzione di una coalizione territoriale tra soggetti pubblici, privati, 

associativi, non profit in quanto il territorio stesso è una risorsa o un insieme di risorse che vanno 

potenziate attraverso processi di sinergia, di collaborazione, di integrazione condivisa e di 

interconnessione reticolare tra tutti i soggetti 

All’interno della programmazione triennale dello scorso 2023/25, come previsto dal relativo piano 

triennale, è stato avviato nell’Ambito Territoriale Sociale di Sesto Calende in concerto con l’Ufficio di 

Piano, i Comuni dell’Ambito e i principali stakeholder zonali il tavolo inclusione per la programmazione 

zonale. 

Il tavolo ha visto la partecipazione di varie realtà territoriali tra cui: Consorzio Solidarietà e Lavoro, 

RSA La Dimora sul Lago; Cooperativa Vedogiovane, Fondazione Villaggi del Benessere, Cgil, 

Cooperativa Intrecci, Cooperativa Il Ponte, Cittadini del Mondo e il Servizio Assegno di Inclusione di 

Ambito. 
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Le priorità che il tavolo ha individuato si sono delineate in: 

Bisogno Possibili risposte 

Abitazione L’agenzia per l’abitare per mettere al tavolo 

più punti di vista. 

Progettazioni con appartamenti temporanei 

per l’emergenza abitativa. 

Creare un tavolo di confronto tra 

rappresentanti dei proprietari, costruttori e 

inquilini con comunicazione efficace, 

garanzie. 

Censimento delle abitazioni e scouting 

immobiliare. 

 

Risposta: L’agenzia per l’abitare per mettere al tavolo più punti di vista. 

Durante i confronti è emerso che i servizi sociali e il terzo settore si trova sempre più spesso ad 

affrontare emergenze abitative, sfratti, persone in situazione di marginalità sociale che, se perdono la 

propria casa, non riescono ad identificare delle risorse, strumentali ed economiche, per un nuovo 

alloggio. 

Si sono pertanto susseguite situazioni di emergenza con alloggi di fortuna (anche la propria auto), una 

rete familiare non rispondente al problema o del tutto assente. Anche grazie al Terzo settore che 

costantemente accompagna le persone in situazioni di estrema povertà, il tavolo sente che oggi è 

necessaria una risposta mirata e completa per affrontare il tema Casa.  

Anche grazie ad una coesione dei Comuni dell’Ambito sul Piano Annuale e Triennale dell’Offerta 

Abitativa Pubblica, la rete con Aler Varese e le varie realtà di Terzo settore, ci sono sull’Ambito 

Sociale delle risposte concrete e organizzate rispetto al tema di difficoltà abitativa. Manca però una 

rete più completa con anche gli attori facenti parte del mercato immobiliare privato e tutte le realtà 

coinvolgibili che possano fare da ponte nell’emergenza e nella risposta. Vi è la necessità di creare 

processi chiari, fattibili, educativi e rinforzativi per le persone che vengono accompagnate, nonché per 

tutti gli interlocutori del processo (es. Proprietario, avvocati, agenzie immobiliari...). 
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Risposta: Progettazioni con appartamenti temporanei per l’emergenza abitativa 

 

Durante l’anno 2024, l’Assemblea dei Sindaci ha approvato il regolamento concernete i Servizi 

Abitativi Transitori che hanno permesso ai Comuni di prendere atto in Consiglio Comunale delle 

modalità uniformi di accesso a tali servizi temporanei. 

Il regolamento ha permesso in particolare a numero DUE Comuni di assegnare alloggi transitori in 

breve tempo e considerare tutti gli aspetti necessari per la graduatoria dei richiedenti.  

La risposta sull’emergenza definita dai SAT, seppur un’ipotesi importante e differenziata dall’Avviso 

Pubblico annuale, non è esaustiva alle richieste di supporto in emergenza abitativa.  

Pertanto il tavolo ha definito la necessità di ricercare, sensibilizzare e sostenere gli interventi di 

risposta urgente e temporanea presso alloggi locali e/o di Enti gestori. 

 

Risposta: Creare un tavolo di confronto tra rappresentanti dei proprietari, costruttori e inquilini, con 

una comunicazione efficace, garanzie 

 

Il tavolo ha rilevato la opportunità di creare comunicazioni efficaci e in linea tra domanda e offerta 

immobiliare, con le principali realtà di rappresentanza dei proprietari immobiliari, agenzie/mediatori al 

fine di permettere un migliore confronto e operatività nel tema supporto alle persone e famiglie in 

emergenza. Inquilini e proprietari nel focus group possono generare pensieri sinergici rispetto anche 

agli elementi che nella domanda e nell’offerta immobiliare possono creare le sostenibili condizioni di 

accesso e contrattazione; l’Ente pubblico e il Terzo settore possono creare le condizioni affinché sia 

possibile tale scambio e garanzia. 

Altresì fondamentale risulta creare processi preventivi per il diritto al mantenere la propria abitazione, 

abitarla e crescerne le persone in condizione di benessere collettivo. Il dialogo potrebbe mettere in 

tavolo azioni e sinergie volte a prevenire rilasci coatti degli alloggi, soprattutto per le morosità, 

informare adeguatamente la cittadinanza sulle azioni di prevenzione utili a mantenere il proprio 

alloggio, interventi anche nelle scuole e nei punti di snodo familiari. 
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Durante i confronti è emerso che i servizi sociali e il terzo settore si trova sempre più spesso ad 

affrontare emergenze abitative, sfratti, persone in situazione di marginalità sociale che, se perdono la 

propria casa, non riescono ad identificare delle risorse, strumentali ed economiche, per un nuovo 

alloggio. 

Si sono pertanto susseguite situazioni di emergenza con alloggi di fortuna (anche la propria auto), una 

rete familiare non rispondente al problema o del tutto assente. Anche grazie al Terzo settore che 

costantemente accompagna le persone in situazioni di estrema povertà, il tavolo sente che oggi è 

necessaria una risposta mirata e completa per affrontare il tema Casa.  

Anche grazie ad una coesione dei Comuni dell’Ambito sul Piano Annuale e Triennale dell’Offerta 

Abitativa Pubblica, la rete con Aler Varese e le varie realtà di Terzo settore, ci sono sull’Ambito 

Sociale delle risposte concrete e organizzate rispetto al tema di difficoltà abitativa. Manca però una 

rete più completa con anche gli attori facenti parte del mercato immobiliare privato e tutte le realtà 

coinvolgibili che possano fare da ponte nell’emergenza e nella risposta. Vi è la necessità di creare 

processi chiari, fattibili, educativi e rinforzativi per le persone che vengono accompagnate, nonché per 

tutti gli interlocutori del processo (es. Proprietario, avvocati, agenzie immobiliari...). 

Risposta: Progettazioni con appartamenti temporanei per l’emergenza abitativa 

Durante l’anno 2024, l’Assemblea dei Sindaci ha approvato il regolamento concernete i Servizi 

Abitativi Transitori che hanno permesso ai Comuni di prendere atto in Consiglio Comunale delle 

modalità uniformi di accesso a tali servizi temporanei. 

Il regolamento ha permesso in particolare a numero DUE Comuni di assegnare alloggi transitori in 

breve tempo e considerare tutti gli aspetti necessari per la graduatoria dei richiedenti.  

La risposta sull’emergenza definita dai SAT, seppur un’ipotesi importante e differenziata dall’Avviso 

Pubblico annuale, non è esaustiva alle richieste di supporto in emergenza abitativa.  

Pertanto il tavolo ha definito la necessità di ricercare, sensibilizzare e sostenere gli interventi di 

risposta urgente e temporanea presso alloggi locali e/o di Enti gestori. 

Risposta: Creare un tavolo di confronto tra rappresentanti dei proprietari, costruttori e inquilini, con 

una comunicazione efficace, garanzie 

Il tavolo ha rilevato la opportunità di creare comunicazioni efficaci e in linea tra domanda e offerta 

immobiliare, con le principali realtà di rappresentanza dei proprietari immobiliari, agenzie/mediatori al 

fine di permettere un migliore confronto e operatività nel tema supporto alle persone e famiglie in 

emergenza. Inquilini e proprietari nel focus group possono generare pensieri sinergici rispetto anche 
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agli elementi che nella domanda e nell’offerta immobiliare possono creare le sostenibili condizioni di 

accesso e contrattazione; l’Ente pubblico e il Terzo settore possono creare le condizioni affinché sia 

possibile tale scambio e garanzia. 

Altresì fondamentale risulta creare processi preventivi per il diritto al mantenere la propria abitazione, 

abitarla e crescerne le persone in condizione di benessere collettivo. Il dialogo potrebbe mettere in 

tavolo azioni e sinergie volte a prevenire rilasci coatti degli alloggi, soprattutto per le morosità, 

informare adeguatamente la cittadinanza sulle azioni di prevenzione utili a mantenere il proprio 

alloggio, interventi anche nelle scuole e nei punti di snodo familiari. 

Il tavolo sul tema è ripartito durante il 2025 e ha visto la programmazione di due incontri con tutti gli 

stakeholder della precedente coprogrammazione; ha altresì coinvolto nuovi attori, associazioni, gruppi 

e sindacati che stanno apportando competenza e proposte che il tavolo elaborerà e cercherà di 

avviare nel corso del triennio 2026/2028. 

Sono stati quindi realizzati nr. 2 tavoli di confronto che hanno visto la partecipazione anche di 

associazioni di inquilini e di proprietari con un apporto esperienziale sul tema. Dal lavoro del tavolo sta 

prendendo forma la necessità di individuare da un lato un sistema di welfare abitativo dedicato 

all’accesso e al mantenimento della casa, aperto alle persone e ai servizi dedicati che, partendo da un 

lavoro di rete, metta a regime un livello di connessioni e contatti, opportunità e bisogni a tema. 

Dall’altro lato, il tavolo si pone come interlocutore per ipotizzare un contesto di risposta all’abitare sulla 

situazione di precarietà con azioni da svilupparsi anche in un secondo livello, di sostegno a persone e 

servizi attraverso strumenti e risorse del territorio. 

 

SOSTEGNO AL MANTENIMENTO DELL’ALLOGGIO IN 
LOCAZIONE MISURE REGIONALI PER IL MANTENIMENTO 
DELL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE SUL  MERCATO LIBERO 

 

Durante l’anno 2025, l’Ufficio di Piano ha recepito la DGR 5292/2025 denominata SOSTEGNO 

ALL’ALLOGGIO IN LOCAZIONE. Si allega il Bando in via di sperimentazione. 


